
Verso Vienna  

   

Il convento barocco    

di schiuma e di biscotto    

adombrava uno scorcio d'acque lente    

e tavole imbandite, qua e là sparse    

di foglie e zenzero.    

     

Emerse un nuotatore, sgrondò sotto    

una nube di moscerini,    

chiese del nostro viaggio,    

parlò a lungo del suo d'oltre confine.    

     

Additò il ponte in faccia che si passa    

(informò) con un soldo di pedaggio.    

Salutò con la mano, sprofondò,    

fu la corrente stessa...    

                                 Ed al suo posto,    

battistrada balzò da una rimessa    

un bassotto festoso che latrava,    

     

fraterna unica voce dentro l'afa.   

 

 


